
2021 

Ing. Pagliuso Tecla 
Direzione Regionale Campania 
Unità Operativa Territoriale di Certificazione Verifica e Ricerca di Napoli 
 

Napoli 24/03/2022 



 

La nuova Raccolta R costituisce la 
regolamentazione tecnica sugli 
impianti di riscaldamento ad acqua 
calda.  

 

Il presente documento fa seguito alla 
edizione del 1982 e scaturisce dalla 
necessità di adeguare la 
regolamentazione degli impianti di 
riscaldamento ad acqua calda a seguito 
dell’evoluzione della normativa e del 
progresso tecnologico in materia. 
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Tale specifica si applica agli impianti centrali di 
riscaldamento utilizzanti acqua calda sotto 
pressione con: 

• Temperatura non superiore a 110 °C 

• Potenza nominale massima complessiva dei 
focolari  (o portata termica massima 
complessiva dei focolari) superiore a 35 Kw 

 



 

DEFINIZIONE 

Per impianto centrale di riscaldamento si 
intende uno o più circuiti idraulici ad acqua 
calda sotto pressione,  

con vaso di espansione aperto o chiuso, 
servito da generatore singolo o disposto in 
batteria, da generatore  

modulare, da scambiatore di calore, e 
funzionante con combustibili solidi, liquidi o 
gassosi o con sorgenti  

termiche con rischio di surriscaldamento 
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 Impianto con vaso di espansione aperto 

 Impianto con vaso di espansione chiuso 

 Scambiatori alimentati sul primario con 
fluido a temperatura superiore a 110 °C 

 Riscaldatori d’acqua per servizi igienici ed 
usi tecnologici a fuoco diretto 

 Impianti con generatori di calore 
alimentati con combustibili solidi non 
polverizzati 

 Impianti con generatori di calore 
modulari 

 Impianti di cogenerazione 

 Impianti a pannelli solari 
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Gli impianti con vaso di espansione chiuso devono essere provvisti di: 
a) valvola di sicurezza; 
b) valvola di intercettazione del combustibile oppure valvola di scarico termico; 
c) vaso di espansione chiuso; 
d) termostato di regolazione; 
e) termostato di blocco; 
f) pressostato di blocco; 
g) termometro, con pozzetto per termometro di controllo; 
h) manometro, con rubinetto a flangia per manometro di controllo; 
i) dispositivo di protezione pressione minima. 
 
Qualora i generatori non siano provvisti di tutti i dispositivi, quelli mancanti possono 
essere installati sulla tubazione di mandata del generatore entro una distanza, 
all’esterno del mantello, non superiore ad 1 metro. 
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Esistono componenti dell’impianto con temperatura massima ammissibile fino a 110 
°C (generatori, vasi di espansione, tubazioni, accessori, valvolame, …); 
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I dispositivi di protezione e di 
sicurezza devono intervenire 
per garantire il non 
superamento della temperatura 
massima ammissibile e della 
pressione massima  
dell’impianto 
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• Ogni valvola deve riportare: 
• – Nome del costruttore 
• – Sigla d’identificazione 
• – Pressione di taratura in bar 
• – Capacità di scarico in kg/h di vapore 
• Ogni valvola deve essere accompagnata da: 
• – Certificato di costruzione del fabbricante 
• – Certificato di taratura rilasciato dall’INAIL 
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Le valvole di intercettazione del combustibile 
devono  essere a sicurezza positiva ed 
intervenire in modo da evitare che la 
temperatura dell'acqua nel generatore non 
superi la temperatura di sicurezza prefissata ed 
in modo da arrestare l'afflusso del combustibile, 
liquido o gassoso, al bruciatore. 
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Dispositivi destinati a proteggere il generatore prima 
dell’entrata in funzione dei dispositivi di sicurezza. 
 
• Termostato di regolazione o limitazione o di 
esercizio 
• Termostato di blocco o di sicurezza 
• Pressostato di blocco o di sicurezza 
• Dispositivo di protezione livello/pressione minima 
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• La capacità del vaso deve consentire la completa dilatazione dell’acqua 
contenuta nel circuito 

• Nell’ipotesi che l’impianto alimenti più circuiti, tutti o alcuni intercettabili, 
il volume di espansione può essere ripartito su più vasi dello stesso tipo. 

• Il progettista dovrà dichiarare i contenuti dei circuiti intercettabili per la 
verifica dei singoli vasi. 

• Un vaso autonomo non intercettabile deve essere comunque previsto a 
servizio di ogni generatore. 
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Gli impianti con vaso di espansione aperto devono essere provvisti di: 
a) vaso di espansione aperto; 
b) tubo di sicurezza; 
c) tubo di carico; 
d) termostato di regolazione; 
e) termostato di blocco; 
f) termometro, con pozzetto per termometro di controllo; 
g) manometro, con rubinetto a flangia per manometro di controllo; 
h) dispositivo di protezione livello minimo. 
 
Qualora i generatori non siano provvisti di tutti i dispositivi, quelli mancanti possono 
essere installati sulla tubazione di mandata del generatore entro una distanza, 
all’esterno del mantello, non superiore ad 1 metro. 
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Le semplificazioni  

dalla gestione cartacea ai servizi digitalizzati 

completezza delle informazioni richieste  

database nazionale delle attrezzature e impianti e delle prestazioni su di essi effettuate 
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Le comunicazioni con l’utenza 

CIVA è basato sullo scambio continuo d’informazioni tra 
l’utenza e il personale dell’UOT 

comunicazioni automatiche spedite all’indirizzo PEC 
presente in CIVA  

“area comunicazioni” su CIVA per l’utenza esterna 



 

Per usufruire dei servizi telematici di CIVA è necessario essere registrati al portale Inail 
www.inail.it 

 

In particolare, possono accedere con il profilo di "Utente con credenziali dispositive":  

gli amministratori di condominio 

gli installatori e progettisti di impianti di riscaldamento 

 eventuali soggetti delegati 

 i datori di lavoro agricolo 

 i datori di lavoro privato di lavoratori assicurati presso altri enti o con polizze private 
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http://www.inail.it/


Settore: Impianti di riscaldamento  

• Approvazione progetto;  

• Verifica primo impianto di riscaldamento;  

• Prima verifica periodica. 

Settore: Sollevamento  

Settore: Ascensori e Montacarichi da cantiere  

Settore: Impianti di messa a terra e protezione per scariche atmosferiche 

Settore: Pressione 

 

 

Servizi di CIVA comuni a tutti i settori: 

 Richiesta documentazione varia (ad eccezione, in questo rilascio, del settore Pressione); 

 Voltura Per Acquisizione Impianto/apparecchio; 

 Voltura Per Cessione Impianto/apparecchio; 

 Richiesta Visualizzazione Apparecchi/pratiche. 
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Grazie per l’attenzione 
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